
Fin da subito iniziamo male. Al-
tro che divano: per la nostra 
chiacchierata, Don Bruno ci ospi-
ta nel suo studio, su due tristi pol-
troncine verde pisellino. Gia da 
questo si può capire che tipo di 
persona è il nostro vicario oblato: 
essenziale, originale e un po’ fuo-
ri dalle righe. 
Durante il nostro spettegolare ci 
ha svelato diversi aneddoti sulla 
sua vita. Da quelli più comuni, 
come i suoi dodici anni di semi-
nario e la sua prima messa il 13 
Giugno 1992 a Brugherio, (dove, 
a suo dire, è andato tutto perfetta-
mente bene.. ma chi ci crede!?), a 
quelli più buffi: ci ha raccontato 
che, durante una messa, due chie-
richetti alle prime armi, invece di 
fare la genuflessione davanti al 
tabernacolo, l’hanno fatta davanti 
alla gente! 

Inoltre abbiamo scoperto che è un 
prete ‘tuttofare’: durante la sua 
permanenza in montagna, a Por-
lezza, ha imparato persino a co-
struire i caminetti e a imbiancare 

le Chiese. 
Ma nel nostro autoritario prete 
c’è anche un lato tenero. La scena 
più bella che abbia mai visto in 
oratorio riguarda una ragazza che 
allora faceva la terza media, poi 
diventata una bravissima educa-
trice, che scelse di trascorrere 
l’intero pomeriggio con un bam-
bino affetto da un disagio partico-
lare, senza che nessuno glielo 
chiedesse. 
Per ora nel nostro oratorio non ha 
visto nulla che lo abbia colpito… 
quindi vediamo di impegnarci! 
Un consiglio finale: se dovete 
invitare a cena don Bruno prepa-
rategli i canederli con i crauti… il 
successo è assicurato! 
 

Claudia 

TRE SU UN DIVANO 
versione salottiera del famoso programma televisivo “due su un divano” 

Don Orsetto Bruno 

Vuoi diventare un famoso scritto-
re? Ti pace scrivere storie d’av-
ventura e racconti fantastici? Par-
tecipa al nostro concorso: la no-
stra scrittrice Federica ha iniziato 

questo racconto. Prova a finirlo 
usando gli appositi fogli che ab-
biamo lasciato al bar dell’oratorio 
e mettilo nella scatola che trove-
rai in oratorio fino al 30 marzo. 

La nostra redazione voterà la sto-
ria più bella, che verrà pubblicata 
sul prossimo numero del giornali-
no. 

CONCORSO DI SCRITTURA 

‘Un pomeriggio arrivai in ritardo 
all’appuntamento col mio gruppo 
di catechismo: guarda caso quel 
giorno dovevamo andare in giro 
per l’oratorio, per esplorare tutti 
i saloni e le aule. Corsi veloce-
mente le scale perché la mia aula 
era all’ultimo piano. Ero molto 
stanca e mentre saltellavo da un 

gradino all’altro inciampai in un 
misterioso mazzo di chiavi. Era-
no molto vecchie, coperte di rug-
gine e con una strana etichetta 
ingiallita con su scritto “soffitta 
segreta”. Alcuni amici mi aveva-
no raccontato della leggenda del-
la soffitta di Suor Celestina, dove 
nessuno è mai entrato. Andai su-

bito davanti alla porta della sof-
fitta e iniziai a provare le chiavi: 
finalmente una chiave piccolissi-
ma e storta entrò nella serratura. 
Girai la chiave e la porta cigolò. 
Entrai nella stanza e…’. 
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Prima di intraprendere la triste 
professione di giornalista di bas-
so livello, ero un promettente cal-
ciatore di grande talento. Vi chie-
derete perché ho deciso di inter-
rompere la mia brillante carriera 
(ancor prima che iniziasse, ad 
essere sinceri!). Tutta colpa degli 
allenamenti. Noi poveri sportivi 
ci dovevamo allenare a ritmi de-
vastanti, ogni settimana, tre volte 
al giorno. Pensate che avevano 

deciso di farci allenare anche d’e-
state perché così sudavamo di 
più. E guai a fermarsi: l’allena-
mento iniziava con una leggera 
(bè, si fa per dire!) corsa di due 
ore, mentre un feroce pitbull ci 
rincorreva per impedirci di ripo-
sare. Nel frattempo il nostro alle-
natore (di cui non faccio il nome 
per paura di ritorsioni) se ne sta-
va comodamente sdraiato a pren-
dere il sole a bordo campo, sor-

seggiando un drink tropicale. A 
noi invece, a fine allenamento, 
toccava una doccia d’acqua fred-
da e sporca. A quel punto decisi 
di scegliere la via del giornalismo 
sportivo: almeno avrei potuto 
guardare le partite sorseggiando 
anch’io una bella aranciata fre-
sca! 
 

Stefano 

INTERVISTA DOPPIA 
Jacopo Zonzin vs Alessandro Manicone 

UN TALENTO SPRECATO 

Nome: 
J: Jacopo 
A: Alessandro 
Cosa fai nella vita? 

J: Insegno musica. alle medie 
A: Studiavo fino a ieri 
Inventa un soprannome per 
l’altro: 

J: .. l'altro chi è?  
A: Zum-Zum 
Che strumento suoni? 

J: La Viola 
A: Pianoforte e chitarra 
Hai mai sentito suonare l’al-
tro? 

J: Sì 
A: Sì 
Fai una critica al modo di suo-
nare dell’altro: 

J: Troppo veloce! 
A: E' un po' troppo concentrato.! 
La canzone più bella bel mon-
do? 

J: I bambini fanno ooh 
A: Vita spericolata 

La canzone che canti sotto la 
doccia? 

J: Pavarotti, Bocelli 
A: Non canto sotto la doccia 
Film Disney preferito? 

J: Il re Leone 
A: La sirenetta 
Piatto preferito? 

J: Spinaci 
A: Orecchiette e cime di rapa 
Il tuo più grande difetto? 

J: Essere un po' tra le nuvole 
A: Avere qualche capello di me-
no! 
Il tuo più grande pregio? 

J: …….mhmmm….. non lo so! 
A: Essere molto modesto 
Cosa invidi dell’altro? 

J: Il fatto di ricordarsi subito una 
musica quando l'ascolta 
A: Mah.. devo dire niente! 
Qual è la figura più brutta che 
ha fatto l’altro? 

J: Nessuna 
A: Urlare "Babbo Natale esiste" 
in mezzo a due milioni di perso-
ne, in piazza! 
Sei innamorato? 

J: No 
A: No 
Che canzone dedicheresti alla 
ragazza che ti piace? 

J: (dopo una pausa di riflessione 
di 10 minuti NdR) Urlando con-
tro il cielo! 

A: (pervenuta addirittura giorni 
dopo e per iscritto NdR) Kiss me 
dei Sixpence None The Richer 
 Come fai a conquistare una 
ragazza? 

J: Essendo simpatico 
A: Sono delle 'tecniche' ancora in 
via di elaborazione 
Come ti vedi tra dieci anni? 

J: Più vecchio! 
A: Con un po' di panza in più e 
qualche capello di meno 
Qual è il tuo più grande desi-
derio? 

J: Imparare ad insegnare 
A: Suonare con Vasco!! 
Saluta l’altro: 

J: Ciao 
A: Ciao Jacopo: mercoledì alle 
otto e mezzo. puntuale!!!! 
 

Alessia 
 
L’intervista ‘integrale’ è disponi-
bile sul sito dell’oratorio! 



Cosa manca in oratorio? 

SONDAGGI 
Ovvero le opinioni di chi frequenta l’oratorio 

Sarà forse il suo sguardo autorita-
rio? La sua camminata  da Presi-
dente? 
Ebbene sì...secondo la maggior 
parte dei ragazzi intervistati in 
oratorio, l'età di don Bruno sareb-
be compresa tra 40 e50 anni. Co-
sa penserà don Bruno del risultato 
d i  q u e s t o  s o n d a g g i o ? 
In realtà lui ha solo 38 anni, e la 
nostra redazione crede che sia  
davvero giovanile! 
 

Jenny, Irene e Marinella 

GOCCE DI... VERITA’ 

Quanti anni ha il nostro don? 

- UNA POESIA: 
“Se c'è in me la verità 
d e v e  e s p l o d e r e .  
Non posso rifiutarla, 
r i f i u t e r e i  m e  s t e s s o ” 
(''Nascita dei confessori'', Karol 
Wojtyla) 
 
- UN FILM: 
“Non cercare di piegare il cuc-
chiaio... è impossibile... cerca 
invece di giungere alla veri-
tà...” 
” Q u a l e  v e r i t à ? ”  
“Che il cucchiaio non esiste... 
allora ti accorgerai che non sarà 
il cucchiaio a piegarsi, ma sarai 
tu stesso...” 
(dal film “Matrix”) 
 
- UN LIBRO: 
“…se rimanete fedeli alla mia 
parola, sarete davvero miei di-
scepoli; conoscerete la verità e 
la verità vi farà liberi” 
( Gv 8, 31) 
 
- UNA CANZONE: 
“If you never know truth then 
you never know love 
Se non troverai mai la verità, 
non conoscerai mai l'amore.” 
(“Where is the love?” Black 
Eyed Peas) 
 
 

Lia e Irene 

Nonostante il perenne lago inver-
nale, da diversi mesi presenza 
fissa del campetto da calcio, una 
parte dei giovanissimi intervistati 
ha dichiarato di desiderare una 
vera piscina per l'oratorio, dove 
trascorrere piacevolmente i loro 
pomeriggi invernali ed estivi! 
Al contrario, qualche ragazzo 
amante della cultura vorrebbe che 
nelle nostre aule fosse  allestita 

una bella biblioteca: se lo avessi-
mo saputo prima, gli avremmo 
regalato tutti i volumi polverosi 
che sembravano interessare solo 
le tarme! Un piccolo gruppo di 
genitori ci ha fatto notare l'assen-
za di una zona giochi per bambini 
(under 10), dove essi possano 
giocare liberamente. Ma il grande 
assente nei pomeriggi oratoriani, 
secondo la stragrande maggioran-

za degli intervistati, risulta essere 
il tanto desiderato campo regola-
mentare di basket/pallavolo...voi 
cosa ne pensate?! 
 

Alessio, Jenny e Marinella 



L'altro giorno stavo vagabondan-
do felicemente e spensieratamen-
te per la corte di casa mia quando 
improvvisamente ho sentito degli 
strani schiamazzi giungere dal 
pollaio. Mi insospettiva il fatto 
che non erano i soliti schiamazzi 
provenienti dal solito maledetto 
galletto in fuso orario, che ti sve-
glia alle 4 di notte. Erano diversi, 
sembravano urla non so se di feli-
cità o di dolore…  Istintivamente 
ho  pensa to :  ‘Una  lo t t a 
tra galli gestita da una cosca clan-
destina?’ Troppo fantasioso... 
‘Galli e galline che, aiutati 

da simpatici topolini, stanno co-
struendo una nave volante per 
scappare?’ Troppo Galline in fu-
ga...  Ma allora che cavolo era? 
Incuriosito, mi sono avvicinato 
alla finestra che dà sul pollaio e 
ho visto una simpatica gallinella 
che si allontanava velocemente, 
con aria furtiva e con un pas-
so assai goffo. ‘Non sarà mica un 
pacco bomba?!’ ha gridato la mia 
anima poliziesca. Non potevo 
stare lì a guardare: da buon pa-
triota dovevo agire subito e senza 
indugi! Ho afferrato il primo og-
getto che mi è capitato tra le mani 

(il gatto di mio cugino, che è 
sempre in mezzo ai piedi a stru-
sciarsi e a fare le fusa: un altro 
buon motivo per liberarsene), de-
ciso a lanciarlo dentro il pol-
laio. Ho spalancato la porta, 
pronto a colpire ma…cosa vedo? 
Un bolide, un mostro della natu-
ra, un mega uovo nel solito cesto 
dove le galline si mettono a cova-
re.  
Una gallina di neanche un anno 
che riesce a sfornare un uovo di 
10 cm di lunghezza per 6 cm di 
larghezza per un etto e sessanta 
grammi di peso, per me o è filo-
sofia o è fantascienza... 

 
Federico 

 
 

Se vuoi vedere l'uovo gigante e 
vuoi leggere il racconto comple-
to del suo ritrovamento, visita il 
sito dell'oratorio!  

QUESTIONE DI FEDE 

Vuoi scrivere sul giornalino o collaborare al sito dell’oratorio? Ti piace 
ballare, sai suonare o ami recitare? Vorresti cantare nel coretto o fare il 
chierichetto? Sapresti costruire fantasiosi lavoretti o fare le coloratissi-
me attività del gruppo cartelloni? Sei pronto per affascinanti missioni o 
a dedicare il tuo tempo ad altri? Iscriviti ai gruppi d’interesse e non te 
ne pentirai! Al bar dell’oratorio troverai i fogli per l’iscrizione. 
Prossimi incontri: 
giornalino/lavoretti/chierichetti/teatro/missionario: 2 aprile e 21 maggio 
caritas/coretto/cartelloni/ballo/musicisti: 15 marzo, 9 aprile e 28 maggio 

ATTENZIONE: GRUPPI IN VISTAAA! 

L’atmosfera negli spogliatoi è 
tesa. Al calcio d’inizio lo stadio è 
gremito, l’atmosfera è quella del-
le grandi occasioni. Ma con la 
fortuna che si trova il S. Giulia-
no, non riusciamo neppure a vin-
cere la monetina. Quindi palla 
agli avversari e partita che si cre-
de già finita in partenza. Invece il 
Sangiù parte forte e domina i pri-
mi 5’ (e cala negli altri 85’). Al 
10’, la catastrofe: Gianluca si 
scontra con Gregory e il n°9 del-
l’Oreno segna il gol più difficile 

della sua carriera (a porta vuota!). 
Per fortuna la situazione dura po-
co, perché un minuto dopo il San-
giù pareggia con uno dei suoi 
schemi classici (l’autogol!). Nel 
secondo tempo, purtroppo, la mu-
raglia del Sangiù crolla e l’Oreno 
dilaga: 5 a 2 per loro. La sconfitta 
non fa morale ma il 70° scudetto 
è comunque vicino…. Sempre e 
comunque forza Sangiù! 
 

Alessio e Marica 

SANGIULIANO - ORENO 
Cronaca di una disfatta 

‘Inchiostro simpatico’ è anche online: lo trovi sul fantastico sito dell’oratorio: 
http://www.webalice.it/oratoriosangiuliano/, a cui sta lavorando il gruppo multimediale. Corri a visitarlo o 
collabora alla sua realizzazione! 


